
SERIED La società gardesana ha affidato all’ex rondinella la panchina sulla quale per cinque anni si è sedutoBonvicini

Salò,sfidaanNunziata
Scelto il mister, il primo nodo da sciogliere riguarda il bomber Marrazzo

Erica Bariselli
LENO

Brescia 10

Selezione Bassa Bresciana 0

BRESCIA PT (3-5-2): Viviano; Santa-
croce, Zoboli, Gaspari; Stankevicius,
Piangerelli, Hamsik, Lima, Mannini; Se-
rafini, Possanzini.

BRESCIA ST (3-5-2-): Ambrosio;
Krol, De Maio, Depetris; Berardi, Jadid,
Zambrella, Alberti, Mannini (25’ Lima);
Delorte, Cerci. All. Cosmi.

SELEZIONE BASSA BRESCIANA
(4-4-2): Chiesa; Zanelli, Cazzoletti, Za-
dra, Bertoni; Bidese, Gritti, Gorlani,
Belleri; Panina, Jadid (Offer, Mor, Laf-
franchi, Corsi, Tomasoni, Prandi, Ga-
bossi, Dada). All. Gilardi.

Arbitro: Di Cunzolo di Brescia.
Reti: 22’ e 37’ pt Possanzini, 24’ pt

Lima, 26’ e 44’ pt Piangerelli; 25’ e 40’ st
Delorte, 26’ st Depetris, 29’ st Alberti,
42’ Jadid (rig.)

Note: spettatori 600 circa.
LENO - Caspita! Che bagno di caldo,

di pieno e di entusiasmo. Ieri pomerig-
gio, a Leno, il Brescia ha fatto il pieno
di tutto. Comprese importanti indica-
zioni circa l’undici anti-Vicenza.

In pratica, basterà prendere gli uomi-
ni che sabato hanno battuto il Bologna,
sostituire Piangerelli con Depetris, dise-
gnare un 3-5-2 al posto di un 4-3-3 ed il
gioco è fatto. Con il solito atteggiamen-
to di prudenza da utilizzare quando si
parla di Simone Dallamano e del suo
ginocchio destro che anche ieri, come
spesso ultimamente accade, ha costret-
to il giocatore ad un allenamento soffi-
ce. Dallamano dovrebbe essere comun-
que regolarmente in campo sabato con-
tro il Vicenza. In caso contrario, dopo
aver rotto il ghiaccio a Bologna, la
chance da titolare sarebbe appannag-
gio di Gaspari.

Per il resto, gli unici sui quali Cosmi

non potrà contare sono Zambelli (stira-
mento agli adduttori), Roussel (appena
operato al menisco), Del Nero (talloni-
te) e Mareco (infortunio al ginocchio).
Da valutare le condizioni di Cortellini,
fermato da un affaticamento muscola-
re.

Forniti gli estremi, sul campo del
Leno è andata ancora una volta in
scena un’amichevole nella quale si è
più che altro intelligentemente badato
a non sciogliersi sotto i 34 gradi. Tutti
hanno provato a giocare su ritmi discre-
ti, ma dopo una ventina di minuti, il
galoppo si è trasformato in trotto. E
per un pelo, al 21’, Panina, il semprever-
de del calcio dilettantistico bresciano,
non segnava quello che sarebbe stato il
gol del vantaggio della rappresentativa
di giocatori (tra i quali il fratello di
Jadid) di squadre di Promozione ed
Eccellenza (con spruzzi di Prima Cate-
goria e giovani del vivaio del Real
Leno).

È bastato un attimo di distrazione
collettiva perché Gorlani si portasse
sul fondo e dalla destra ha messo in
mezzo per la testa di Panina: Viviano è
così dovuto intervenire con una parata
a terra. Un lampo e poi ecco il Brescia a
fare la sua parte sul tabellino: il primo
tempo si chiudeva sul 5-0. Da segnalare
il meraviglioso pallonetto di Piangerelli
in chiusura di una frazione che nel
dettagio ha visto protagonisti Viviano;
Santacroce, Zoboli, Gaspari; Stankevi-
cius, Piangerelli, Lima, Hamsik, Manni-
ni; Serafini, Possanzini.

Il pomeriggio bassaiolo vissuto dal
Brescia, molto partecipato ha avuto
anche uno sfondo benefico a favore
della cooperativa «Collaboriamo» che
ha presentato un pullman attrezzato
per il trasporto di persone non deambu-
lanti. Prima del fischio d’inizio, con
chiamata all’americana, ciascun gioca-
tore è stato accompagnato in campo da
ragazze e ragazzi diversamente abili.

erba

Inizia questa sera il Trofeo
Angelo Dossena di Crema, che
è giunto oramai alla trentune-
sima edizione e che vede tra le
otto formazioni al via anche la
Primavera del Brescia.

Si tratta di una manifesta-
zione di alto livello alla quale
prendono parte quest’anno la
Rappresentativa La Provin-
cia, compagine composta dai
migliori giovani delle società
cremonesi, il Milan, i giappone-
si del Ryutsu Keizai, l’Atalan-
ta, i messicani del Deportivo
Texotlicuauhtollo, i brasiliani
del Gremio di Porto Alegre e,
oltre alle baby rondinelle, an-
che la Sampdoria.

Proprio contro i liguri, che
hanno giocato sabato scorso a
Bressanone la finale del cam-
pionato di categoria, venendo
sconfitti 1-0 dall’Inter, in gol
su rigore all’89’, giocherà que-
sta sera il Brescia, ed il match
assume ancor più importanza
per gli sportivi di casa nostra,
perchè - sulla falsariga di quan-
to accade per la Coppa Carne-

vale di Viareggio - sul terreno
del Voltini di Crema si gioche-
ranno soltanto quattro delle
quindici gare in programma.
E, in particolare, il Brescia
giocherà nella nostra provin-
cia due gare del girone elimina-
torio, disputando la terza al di
là del confine cremonese.

La prima gara (per tutte
l’orario di inizio è fissato alle
21) è in programma questa
sera al Comunale di Quinzano
d’Oglio, che ormai da qualche
anno accoglie il Dossena con
grande entusiasmo e parteci-
pazione di pubblico, anche
quando in campo non c’era il
Brescia.

Dopo la gara con la Samp,
sarà la volta del Gremio, con-
tro il quale il Brescia giocherà
domani a Soncino, mentre ve-
nerdì è in programma a Ca-
priolo il match contro i messi-
cani del Deportivo Texotli-
cuauhtollo.

Lunedì e martedì, a Crema,
le semifinali incrociate, merco-
ledì la finale.

Chiara Campagnola
SALÒ

Carmine ’’Nino’’ Nunziata è il nuo-
vo allenatore del Salò. La società
gardesana ha affidato all’ex centro-
campista del Brescia il compito di
guidare la squadra biancoblù nel
suo quarto campionato di serie D.

A tre settimane dalla fine della
stagione, ecco dunque il successore
di Roberto Bonvicini, il quale ha
lasciato Salò dopo sette anni (due
da giocatore e cinque da allenato-
re); Nunziata, prima dell’esonero ad
Alghero il 12 febbraio scorso, aveva
guidato per tre stagioni l’Arzache-
na, altra formazione sarda militante
in D.

Nato a San Gennaro Vesuviano,
in provincia di Napoli, il 22 luglio
1967, il nuovo tecnico del Salò ha
iniziato la carriera da calciatore con
la maglia dell’Inter nella stagione
’84/’85, senza però esordire. Dopo

una parentesi nella Bergamasca, il
trasferimento a Padova, dove ha
disputato 2 stagioni in A (esordio
nel settembre ’94 contro la Sampdo-
ria, che vinse con un netto 5-0) e 4 in
B. Sono seguiti due anni a Torino
sempre nella serie cadetta e la chiu-
sura è stata proprio a Brescia e nel
Bresciano: un anno con le rondinel-
le di Baldini (’98/’99) e quello succes-
sivo della promozione in A con So-
netti (’99/2000). La sua carriera è
terminata a Montichiari in C2 dopo
due stagioni (2000/’01 e ’01/’02). Cen-
trocampista di quantità, a lui spetta-
va il lavoro ’’sporco’’ davanti alla
difesa e nella nostra provincia ha
lasciato un buonissimo ricordo tra
la gente e gli addetti ai lavori.

La voglia di rimettersi in gioco e
la vicinanza a casa (Sesto San Gio-
vanni, alle porte di Milano) hanno
favorito il trasfermento di Nunziata
a Salò. Anche la società, per bocca
del dg Eugenio Olli, ha commentato

entusiasta la scelta fatta. «Questo
allenatore rispecchia il profilo del
mister che volevamo. Ha fatto espe-
rienza in questa categoria e, nono-
stante la giovane età, sa come muo-
versi. Abbiamo grande fiducia e tan-
te ambizioni per riscattarci dopo un
anno parecchio tribolato».

Prima di Nunziata erano stati
vicino al Salò, nell’ordine, France-
sco Zanoncelli, poi accasatosi al Piz-
zighettone; Claudio Ottoni, che inve-
ce ha rinnovato con la Sambonifice-
se e Nicolò Napoli, ancora incerto
sul suo futuro. Nember, Galletti,
Maraner e Guindani erano solo alcu-
ni nomi, ma a questi la dirigenza
non aveva avanzato proposte.

Trovato l’allenatore, adesso a Sa-
lò è tempo di pensare alla squadra.
Resteranno sicuramente capitan
Quarenghi, Ferretti e Sella, mentre
per Marrazzo c’è ancora qualche
dubbio legato alle offerte arrivate
alla società salodiana per la punta.

LUMEZZANE

L’AMICHEVOLE VINTA A LENO SVELA LE CARTE SULLA FORMAZIONE CHE AFFRONTERA’ I BIANCOROSSI

SPORT
INBREVE

L’orchestra richiede
l’accompagnamento di
un coro adeguato. La
squadra richiede più che
mai una cornice di pubbli-
co all’altezza. La qualità
dei tifosi non basta più:
serve anche la quantità.

I play off sono un richia-
mo affascinante e dun-
que lo spettacolo di un
Brescia che sabato alle
16 contro il Vicenza cer-
cherà di avvicinarsi alla
scalata al sesto posto, val
bene... un euro. Sì, una
sola moneta potrà basta-
re per aiutare i «Cosmici»
nell’ennesima sfida decisi-
va.

La società ha deciso di
chiamare a raccolta co-
me non mai i tifosi e per
questo mette in saldo il
«Rigamonti»: chi acqui-
sterà biglietti di curva
(Nord e Sud compreso
settore ospiti) e gradina-

ta spenderà appunto sol-
tanto un euro. I tagliandi
sono in vendita presso
l’ampia rete multicanale
di TicketOne che propo-
ne diverse modalità di ac-
quisto: sito web (www.tic-
ketone.it), punti vendita,
call center TicketOne
892.101, Pronto Pagine
Gialle 89.24.24, 412 Tim
Trovatutto, il numero
892.892 e, infine, l’Ufficio
Gruppi per le aziende al
numero 02/330201.

I biglietti, esclusi quelli
della curva Sud/ospiti, sa-
ranno in vendita anche
nella giornata di sabato
presso le biglietterie del-
lo stadio Rigamonti dalle
9 alle 12 e dalle 13.30 sino
a inizio gara.

Ulteriori informazioni
si possono trovare consul-
tando la sezione stadio
all’interno del sito del
Bresciacalcio: www.bre-
sciacalcio.it. (erba)

Carmine Nunziata con la maglia delle rondinelle (Reporter)

MONTICHIARI

PER IL TROFEO DOSSENA

Gino Corioni

Gigi Piangerelli sabato tornerà in campo dal primo minuto (Reporter)

Il portiere Brignoli Quasi certo il forfait di Calandrelli


